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Appello agii elettori 

XI voto al PCI 
contro 
l'abbandono dei 
Sassi di Matera 

Da troppi anni abbandono e degrado 
provocano il deperimento del nucleo antl-
co della città di Matera: i Sassi, dove sul 
primitivo insediamento delle comunità 
monastiche sorse e si sviluppò, fino alla 
fine del diciottesimo secolo una città ric
ca di chiese, di palazzi, di case. È dal 1960 
che 1 Sassi sono stati svuotati, e sono di
ventati demanio pubblico. E dal 1977 che 
è stato individuato il plano, la strategia 
da attuare per la salvaguardia, il recupe
ro, la vitalizzatone del Sassi di Matera. 

Ma da allora, nulla è stato fatto, nessu
na decisione operativa è stata assunta 
dalle giunte che si sono succedute nel go
verno della città. Un abbandono colpevo
le, una inerzia colpevole nel confronti 
della città, nel confronti dell'intera cultu
ra nazionale che ha, nel Sassi dì Matera, 
una delle più eccezionali testimonianze 
(unica nel suo genere) della cultura mate
riale che si è organicamente sviluppata 
nel corso di sette secoli. Decine di intel
lettuali, di specialisti, di uomini di cultu
ra si sono misurati, nel corso degli ultimi 

quarant ar.nl, con il problema dei Sassi di 
Matera. 

Sociologi, economisti, urbanhti, archi
tetti, scrittori (Carlo Levi e Adriano Oli
vetti, Luigi Piccinato e Ludovico Quaro-
nl. Frederick Friedman e Rocco Mazza-
rone sono solo 1 primi nomi che vengono 
alla mente) hanno studiato, hanno lavora
to, hanno proposto. L'acquisizione del 
Sassi al demanio pubblico e il risultato 
del concorso del 1973 sono l prodotti del 
lavoro della cultura italiana; devono es
sere punto di partenza per il lavoro con
creto, attuativo e operativo, del prossimi 
anni. 

Il Partito comunista italiano ha posto 
al centro del suo programma per le ele
zioni amministrative di Matera il recupe
ro del Sassi. Il Partito comunista italiano 
si presenta come la forza politica che 
vuole raccogliere e portare alle sue con
clusioni operative le ricerche, le elabora
zioni, le proposte che il meglio della cul
tura italiana ha prodotto. Il Partito co
munista italiano ha compreso — non da 

oggi — che la salvaguardia e il recupero 
dei Sassi sono un momento essenziale di 
un'azione orientata a risolvere l'insieme 
del problemi dell'assetto urbanistico ed 
economico-sociale di Matera. Per questa 
ragione t sottoscritti invitano t cittadini 
di Matera a determinare le condizioni che 
consentano una presenza decisiva del 
Partito comunista italiano nel governo 
della città di Matera: votare la lista del 
PCI. 

Carlo Aymonino, Luisa Anversa, Giulio 
Carlo Argan, Felicia Bottino, Vittoria 
Calzolari, Giuseppe Campos Venuti, 
Paolo Ceccarelli, Antonio Cedema, 
Pier Luigi Cervellati, Vezio De Lucia, 
Cesare De Seta, Tommaso Giura Lon* 
go. Mano Ghio, Francesco Indovina, 
Italo Insolera, Carlo Lizzani, Nanni 
Loy, Mario Manieri Elia, Giusa Mar-
cialis, Carlo Melograni, Renato Nicoli-
ni, Antonio Quistelli, Amerigo Restuc-
ci, Aldo Rossi, Bernardo Rossi Doria, 
Leonardo Sacco, Edoardo Salzano, Et
tore Scola, Vittorio Spinazzola, Man
fredo Tafuri. 

LETTERE 

INTERVISTA / Piero Fassino, segretario della Federazione PCI torinese 

Torino è stata chi 
sì al sindaco e 

alla giunta di sinistra 

Tra le ragioni della forte avanzata 
comunista, il riconoscimento per 
il governo della città - Se PSI, 
PSDI, PRI entrassero in giunta 

Nelle foto: qui sopra. Piero Fassino, 
segretario della Federazione comunista torinese: 

a destra, piazza Castello e Torino 

Limbadi domenica 
può chiudere i 

varchi alla mafia 
Dal nostro inviato 

LIMBADI (CZ) — Otto mesi dopo tornano alle urne domeni
ca prossima 13.600 abitanti di Limbadi, il piccolo centro del 
Vibonese salito nel mesi scorsi agli onori delle grande crona
ca nazionale. DI Llmbadl si Interessò perfino 11 Presidente 
delia Repubblica Pertlnl che, con un decreto clamoroso, 
sciolse nello scorso mese di dicembre il consiglio comunale 
per gravi motivi di «ordine pubblico». A Limbadi — nelle 
elezioni del 20 novembre 1983 — aveva Infatti vinto una lista 
civica, quella del «ramoscello d'olivo», capeggiata niente di 
meno che da un latitante, 11 noto boss mafioso Francesco 
Mancuso, un elemento di primo plano della mafia dei Piro-
malli e dei Mammollti. Forse per la prima volta In Italia la 
mafia si presentava in quell'occasione direttamente in cam
po, senza Intermediazioni di forza. 

Le elezioni si svolsero In un comprensibile clima di paura e 
di intimidazione: nella lista del Mancuso figurava anche il 
cancelliere delia Pretura di Nlcotra e a niente valsero le pro
teste del comunisti, le interrogazioni parlamentari, la dura 
battaglia politica ingaggiata dal compagni di Llmbadl. Ma 
l'anomalia di questo piccolo centro sulle alture del Poro, l'in
credibile esito del voto, non durarono a lungo: venti giorni 
dopo le elezioni 11 Presidente della Repubblica decideva In
fatti Io scioglimento del consiglio, la nomina di un commis
sario prefettizio e nuove elezioni comunali. 

Oggi Limbadi — dopo quello che può essere tranquilla
mente definito un successo nella battaglia del PCI per ridare 
tranquillità, sicurezza e democrazia alla popolazione — sì 
avvia al nuovo voto in un clima sicuramente diverso da no
vembre. L'offensiva dello Stato è andata avanti: molti deila 
cosca del Mancuso sono stati arrestati, il boss che capeggiava 
la lista è ancora alla macchia. La paura, il pesante clima di 
intimidazione e di violenza, si è allentato. Oggi la gente di
scute, parla. Resta aperto II grande problema del risanamen
to politico e morale del partiti del centro-sinistra a Llmbadl 
per costruire una amministrazione democratica e trasparen
te. Non c'è più la lista del ramoscello d'oilvo e ora sono tre gii 
schieramenti che si contenderanno 1 consensi domenica. Da 
una parte la Usta del PCI, dall'altra uno schieramento che 
vede alleati Insieme la DC, il PSI e il PSDL Poi una lista 
civica. 

Per 120 consiglieri da eleggere con il sistema maggioritario 
frazionale (a Limbadi ci sono ben 5 frazioni) lo scontro politi
co reale è però fra il PCI e la «triplice alleanza», come la 
chiamano in paese. Una strana alleanza, per la verità, quella 
fra democristiani, soci al Isti e socialdemocratici, una «allean
za — pu dice 11 compagno Morello, segretario della sezione 
comunista — di potere, senza alcun programma, con dentro 
nella lista tutti 1 vecchi amministratori che hanno già dato 
prova del loro fallimento». 

È un fatto che la campagna elettorale qui a Limbadi l'han
no condotta. In pratica, solo l comunisti, con un programma 
preciso, dal plano regolatore all'elettrificazione rurale, una 
lista di giovani e di indipendenti che vuole dare continuità ad 
una battaglia di libertà e di democrazia. 

Del resto la penetrazione mafiosa a Llmbadl, culminata 
con la presentazione della lista del ramoscello, negli anni 
scorsi era stata proprio favorita dalla classe politica locale e 
II paese — una posizione invidiabile, a un Uro di schioppo 
dalla Piana di Gioia Tauro — era diventato in pratica una 
sorta di «portofranco» per la mafia. L'unico partito che a 
Llmbadl aveva intuito questo pericolo e Io aveva denunciato 
con chiarezza era stato il PCI; gli altri hanno sempre preferi
to defilarsi, n pericolo fondamentale di oggi è perciò quello di 
una ripresa di vigore de) fenomeno. Lo denunciò chiaramen
te U compagno Enzo Clconte, segretario del PCI di Catanza
ro: «Noi vogliamo governare Llmbadl — dice — per Impedire 
che ritornino al Comune I tempi In cui la mafia la faceva da 
padrone. Per questo il test di Llmbadl è Importante: se vince 
la coalizione DC-PSI-PSDI il pericolo è che si aprano di nuo
vo del varchi alla penetrazione mafiosa». _,.. . . . . 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il risultato del 
PCI a Torino è dì quelli che 
hanno fatto sensazione. La 
città che cerca faticosamen
te di uscire dalla crisi e dì ri
darsi un'identità, la capitale 
dell'industria che deve fare l 
conti coii percentuali «meri
dionali» di senza lavoro e di 
cassintegrati, ha dato quasi 
il 40 per cento del suffragi al 
Partito comunista. Tra 1 
candidati al Parlamento eu
ropeo, Il sindaco di Torino 
Diego Novelli è uno del più 
•votati. Chiediamo a Piero 
•Fassino, segretario della Fe
derazione comunista torine
se, di approfondire il signifi
cato di questo successo e le 
sue possibili conseguenze. 

— Secondo te, nei risultati 
di Torino quanto ha pesato 
la battaglia contro il decre
to che taglia la scala mobi
le? 
«Sicuramente — risponde 

Fassino — la linea di grande 
fermezza tenuta dal PCI 
contro il decreto governativo 
e per la difesa della scala 
mobile ha fortemente com
pattato il voto degli operai e 
più in generale del lavoratori 
dipendenti. Prova ne sia che 
In tutti l quartieri popolari e 
nelle barriere operale le per
centuali di incremento del 
voti al PCI toccano punte del 
7 ,8 , 9 per ceato. Tuttavia la 
forte avanzata del PCI non 

avviene solo sulla base del 
voto operalo. Noi andiamo 
avanti in tutti 1 quartieri, an
che quelli a insediamento 
più misto o addirittura, co
me alla Crocetta, a netta pre
valenza di aree di media e al
ta borghesia. E quindi mi pa
re si confermi la regola per 
cui. quando si raggiungono 
percentuali cosi alte, ciò de
termina un Incremento di 
voti In tutte le aree sociali». 

— Nel voto al PCI si è 
espresso anche un giudizio 
positivo sul lavoro della 
giunta comunale monoco
lore? 
«Credo di si. Naturalmente 

anche nel risultato di Torino 
hanno influito motivazioni 
di ordine nazionale e tutta
via 11 voto premia pure la li
nea di grande rigore sulla 
questione morale tenuta dal 
comunisti torinesi, così co
me la prova di responsabilità 
data dal PCI nel governare 
questa città, ormai da più di 
un anno, con una giunta mo
nocolore. Mi pare in ogni ca
so che esca a pezzi il disegno 
di costruire maggioranze di 
governo locale che escludo
no I comunisti». 

— Però c'è già chi parla di 
contraccolpi sulle giunte 
locali, di probabili muta
menti di alleanze al Comu
ne di Torino. Che ne pensi? 
«A me pare si debba intan

to prendere atto del fatto che 
I tre partiti dell'attuale mag

gioranza in Comune — PCI, 
PSI e PSDI — superano il 50 
per cento. Se vi si aggiungo
no anche i voti di sinistra 
raccolti da DP, si sale al 52 
per cento, mentre un Ipoteti
co pentapartito non supere
rebbe il 46-47 per cento. In 
secondo luogo non si può di
menticare che le forze attor
no alle quali dovrebbe ruota
re un'eventuale maggioran
za senza i comunisti, e cioè 
PRI e PLI. hanno subito una 
sconfitta cocente. E così la 
DC, che rosicchia un punto 
in più in percentuale, ma in 
cifra assoluta non conquista 
nuovi voti. Penso poi che le 
130 mila preferenze dei tori
nesi al compagno Novelli ta
gliano la testa al toro e dimo
strano che questa città vuole 
una giunta e un sindaco di 
sinistra. Quindi noi credia
mo che fino all'85 Torino 
continuerà a essere governa
ta dalla giunta Novelli. E ci 
pare che il voto di domenica 
confermi la possibilità di 
una riconferma delia giunta 
di sinistra anche nelle elezio
ni del prossimo anno». 

— Tuttavia il capogruppo 
del PSI in Comune, riferen
dosi al risultato negativo 
del suo partito, ha detto 
che gli elettori non hanno 
compreso «il senso di re
sponsabilità del PSI nel-
l'appoggiare il monocolo
re». In sostanza i socialisti 
lamentano di trovarsi in 

U AMIAMO 
SUDATI, 
Clfputl-

SPÉRlAMO CHE, t\)0N C\ 
VCN&A LA COMPASSIONE 
PI TORNAR INPieTRO A 
DAR&U UNA V\M)0, AP^SO. 

una posizione in cui paghe
rebbero prezzi senza otte
nere vantaggi. Cosa rispon
di? 
«Ritengo che in democra

zia si debba rispettare la vo
lontà degli elettori. Dire che 
gli elettori non hanno capito 
e un po' come invocare il de
stino cinico e baro. In ogni 
caso su un punto concordo 
col capogruppo socialista. 
La posizione del PSI, di par
tecipazione alla maggioran
za ma non alla giunta, è 
scarsamente credibile. La 
gente vuole delle cose chiare, 
o si è al governo o si è all'op
posizione. Siccome c'è una 
totale convergenza pro
grammatica tra PCI, PSI e 
PSDI, che ha portato alla co
stituzione della maggioran
za che attualmente sostiene 
la giunta monocolore, noi 
auspichiamo che I compagni 
del PSI e del PSDI vogliano 
superare le Incertezze di que
sti mesi ed entrare organica
mente In giunta. Una scelta ! 
di questo genere renderebbe 
ancora più forte la sinistra e 
garantirebbe ancora di più. 
la possibilità di un successo 
di tutti e tre 1 partiti alle ele
zioni dell'85». 

— L'invito a entrare in 
giunta lo rivolgi solo a PSI 
e PSDI? 
«No. Da più di un anno noi 

rivolgiamo un invito all'In
tesa e alla collaborazione an
che al PRI. E Io ripetiamo 
anche adesso. Il PRI torinese 
paga l'illusione che l'appa
rentamento con 1 liberali po
tesse nel giro di poco tempo 
costituire il perno di una 
nuova aggregazione. Non so
lo il voto ha dimostrato la 
velleità di questo disegno, 
ma ha penalizzato in modo 
particolare proprio il PRI, 
fortemente schiacciato dal
l'Immagine di Plnlnfarina e 
del PLI. Il voto conferma 
quello che abbiamo sempe 
sostenuto: se 11 PRI vuole In
terpretare a Tonno le esi
genze di settori dinamici di 
ceto medio e media borghe
sia, può farlo solo in un rap
porto coi movimento operaio 
e I suol partiti». 

— Hai accennato prima al
la questione morale. Quelle 
33*> mila preferenze per No-
\ellt nella circoscrizione 
nord-otcst mi pare acqui
stino uno speciale signifi
cato proprio su questo ter
reno— 
•Il successo del compagno 

Novelli è straordinario e di
mostra che non era assoluta
mente fondato il presunto 
logoramento di cui parlava
no qualche giornalista della 
"Stampa" e qualche politico 
locale. È invece una duplice 
conferma: viene confermata 
la grande stima e fiducia che 
Novelli riscuote come sinda
co e viene premiata la linea 
dì fermezza tenuta sulle vi
cende del 2 marzo e su quelle 
seguenti da Novelli e dal PCI 
torinese». 

p. g. b. 

ALL' UNITA' 
Pensare con la propria testa 
e non fare da megafono 
né alla base nò al vertice 
Cara Unità. 

essendo un dirigente sindacale di base con 
diversi anni di esperienza, vorrei fare alcune 
osservazioni in merito alla lettera del com
pagno Franco Danzi pubblicala il 7/6 

Il compagno Danzi conclude la turi lettera 
con tre esempi di -ricette- per svolgere me
glio il diffìcile compito di sindacalista oggi: 

a) lasciare I vecchi schemi (si riferisce al 
vertice sindacale), tenere presenti le nuove 
spinte della base: posso dire al proposito che 
tante volte sono proprio quelle spinte ad es
sere vecchie, vecchissime (-transìte-, si dice 
in Val di Chiana), e la colpa è spesso proprio 
di noi quadri di base e intermedi (altro che 
vertice'), che ricerchiamo facili consensi fra 
la base per mantenere i nostri modesti ma 
non per questo disprezzati ruoli sindacali. 
contestando t -vertici' 

b) Essere chiari, non usare il -sindacale
se-. ci sono varie spiccie di -sindacalese-. 
una delle quali d il linguaggio retorico e de
magogico che usiamo spesso nelle assemblee 
e nel volantini, un linguaggio talvolta anche 
presuntuoso e settario (e citi lo si deve alle 
ragioni dette sopra) Chi invece lavora più 
distaccato, e amiche tenere assemblee rila
scia interviste, può permettersi di dire quel 
che pensa In modo piano e tranquillo (il faci
le e II difficile ù un altro paio dì maniche) 
senza rischiare di beccarsi i fischi. 

e) Essere più sensibili- giusto, ma anche 
ciò si ricollega a quanto detto prima: la sen
sibilità sta anche nel pensare la realtà con la 
propria testa e accettarne la responsabilità, 
senza fare soltanto da megafono né alla base 
né al vertice. 

BRUNO SANTINI 
(Firenze) 

«Mi sono sentito 
obbligato a leggerle...» 
Caro direttore 

anche se qualche giovane prete dice che -« 
comportano da cristiani più i comunisti che 
coloro che pensano solo alle loro tasche, a 
volte, in contrapposizione alle nostre propo
ste sociali, mi son sentito dire: 'Gesù dice
va..., le Sacre Scritture dicono .. » così che mi 

| sono sentito obbligato a leggerle Devo dire 
di esserne rimasto molto soddisfatto, mi è 
risultata interessante e credo meriti dì far 

I parte del bagaglio culturale delle persone. 
Di conseguenza, alla lettera del signor Ro

molo Tamburrini del 27/5 che parlava ironi
camente del sacerdote Gianni Baget Bozzo 
eurocandidato per il PSI in quanto -Cristo 
era un vero socialista e morì per la libertà-, 
vorrei aggiungere che i Vangeli descrivono 

I sempre e inconfutabilmente un Gesù Cristo 
contro gli sfruttatori, i polenti, i falsi, gli 
imbroglioni, gli iniqui ecc. e sempre a favore 
dei deboli, dei poveri, degli onesti, dei giusti, 
dei bisognosi, dei buoni. Pensa che perfino 
nell'Antico Testamento c'è un passo di Dio 

| che dice così: 'Non opprimerai II tuo prossi
mo né lo spoglierai di ciò che è suo: il salario 
del bracciante al tue servizio non resti la 
notte presso di te fino al mattino dopo: 

Ora. pensando al decreto, ai compensi dei 
I magistrati, alla P2. alle tasse, alle pensioni. 
alle informazioni dei TG ecc.. non vedo pro-

\ pria come quel Gesù avrebbe potuto essere 
un craxiano. 

Quanto poi alla DC, quando ci sono state 
nel passato le elezioni la chiesa del SS. Sa-

j cramento di Ancona ospitava, su una delle 
I facciate esterne, un enorme cartellone dello 
] scudo crociato visibile per tutto il corso Ga

ribaldi fino a piazza Cavour. 
Aver fatto parteggiare Gesù per questo 

| partito, credo sia stato un grosso danno per 
la Chiesa ed il più grosso inganno per i veri 

I cristiani. 
DANTE BUSETTl 

(Ancona) 

L'itinerario di quest'anno 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di compagne della Versi
lia che domenica 3/6 ha organizzato una gita 
sul lago di Garda. 

Lo scorso anno facemmo un'esperienza 
analoga scegliendo come itinerario Bologna. 
Marzabotto (dove fummo ricevute dall'Am
ministrazione comunale) e Carpi, con il suo 
bellissimo • Museo del deportato' e la mera
vigliosa piazza. 

Quest'anno, nel corso del viaggio, abbia
mo invece sostato al Museo Cervi. La moglie 
di Agostino (uno dei 7 fratelli fucilati) in 
modo semplice ma denso di significato ha 
ricordato la storia della sua famiglia, che 
tanto ha dato per la lotta di Liberazione. 
rivolgendosi soprattutto ai nostri figli: ha 
fatto loro presente che occorre lottare perché 
non tornino periodi simili ed i nostri bambini 

| hanno ascoltato con molta attenzione questa 
lezione di storia. 

Abbiamo poi visto il filmaio di 'papà Cer
vi- e tutte ci siamo commosse, giovani e an
ziane. Crediamo che sia stata importante 
questa vìsita e vorremmo consigliarla ad al
tri compagni e compagne. 

Al ritorno abbiamo raccolto dei soldi che 
ti inviamo con un assegno, precisamente 
i 10.000 lire, affinché il nostro giornale con
tinui ad essere un grande mezzo di informa
zione di massa. 

LETTERA FIRMATA 
da numerose compagne della Versilia (Lacca) 

Deve bastare 
il tacito consenso 
del potenziale donatore 
Cara Unità. 

ritengo opportuno, dopo la lettura delfar-
I ticolo Trapianto del rene: in 5000 attendono, 

pubblicato svltUniià del 3 giugno, espri
mervi un appunto criiico su una affermazio
ne infelice e priva di fondamento quando nel 
testo dell'articolo si dice, a proposito dell'in-
sufficiente numero di trapianti di rene effet
tuati ed effettuabili in Italia, che -non è que
stione di donatori, ma della mancanza di 
centri specializzali il cui numero è insuffi
ciente •-

D'accordo sulle manchevolezze e i ritardi 
della struttura sanitaria. (•! punto fonda
mentale non è la scarsità del numero dei 
centri trapianti, quanto la loro potenzialità 
ed efficienza, la disponibilità nei medesimi 
di più camere sterili post-trapianto ed il nu
mero ancora limitato di ospedali autorizzati 
all'espianto), il limite decisivo attuale è pro
prio la questione dei donatori, ancora troppo 
pochi, e la normativa di legge vigente che 
delega tn pratica la decisione dell'espianto ai 

parenti e non al diretto interessato 
Esistono proposte di legge innovatrici pre

sentate alla Camera, rlassunubili nel concet
to di donazione tramite il -consenso presun
to-, col quale veramente si può risolvere il 
problema della disponibilità di organi 

Infatti questa nuova disciplina dei prelievi 
a scopo di trapianto terapeutico consente il 
prelievo in tutti i casi in cut non venga pre
sentata al medico che deve eseguire l'espian
to. una dichiarazione scruta in cui il sogget
to abbia esplicitamente negato in vita il pro
prio assenso 

In pratica la volontà dei familiari non è 
più vincolante e verrebbe meno quel triste 
primato Italiano di rifiuti agli espianti che 
blocca e rende sempre più drammatica la 
situazione degli menici cronici in lista di 
attesa 

MARCO BORDIGNON 
(Valenza Po - Alessandria) 

La verità 
come «storia compiuta» 
Spettabile Unità. 

a proposito della mia lettera pubblicata il 
5 giugno, quando parlavo di verità parziali 
che determinano fanatismo ed intolleranza. 
partivo dal presupposto che, attraverso la 
comprensione delle diverse realtà, si può 
giungere a comprendere la verità nella sua 
totalità. 

La verità come processo di sviluppo inizia
le e fine ultimo dell'umanità, come storia 
compiuta, può essere compresa solo attra
verso le esperienze di vita reali, materiali e 
spirituali, che si sviluppano nella nostra co
scienza abbattendo i muri che separano le 
diverse concezioni 

Tra queste concezioni che apparentemente 
si contrappongono ostinatamente, si deve" 
operare un forte processo di sintesi cercando 
l'intimo nesso che le unisce partendo dai bi
sogni di vita reali dall'uomo. Da qui la neces
sità di un forte atto critico morale, intellet
tuale e materiale nei confronti della società e 
della natura 

ROBERTO RUOCCO 
(Milano) 

«Rossa» è «bella» 
Caro direttore. 

Arminio Savioli. con la sua ammirevole 
rievocazione della liberazione di Roma e 
mancata insurrezione, lascia in dubbio se 
nella canzone -Fischia il vento» sia detto «a 
conquistare la rossa primavera» o la «bella». 

Nello stendere il testo il medico di Impe
ria Felice Cascionc. uno dei primi combat
tenti caduti (per la sua bontà- non volle fuci
lare due giovani delle brigate nere con la 
spiegazione che aveva studiato tanto per sal
vare la vita alla gente e non per stroncarla) 
aveva scritto chiaramente la -rossa- E i ga
ribaldini della I zona Liguria (divisione 
d'assalto -Felice Cascione- appunto), non 
hanno mai cantato diversamente: e così la 
popolazione che vi si è sempre accompagna
ta. 

I rifacimenti sono venuti dopo. 
N1NODEANDREIS 
(Badalucco - Irapena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Giovanni TORTELLI, la Tour-Peilz; An
tonio LUSCI. Cagliari: Ezio DRUSIANI, 
Modena; Gastone CALLOTTI. Marina di 
Carrara; Pietro BIANCO, Petronà; Giancar
lo CORNEO, Osnago; Vincenzo GATTO. 
Terranova di Pollino; Lucia CARLINO. 
Cinqucfrondi: Tonino GENNARI, Voltana; 
Baldo GARZONI. Forlì; Umberto MA-
LANDRA, La Courncuve; Ugo DEL 
GREPPO. Roma; Hailù SABA. Perugia; 
Remo BOTTA. Taranto; Luigi ZUCCOLI. 
Como; Adriano CREVATIN, Muggia; 
l'ANPI deiritalsider Campi «16 giugno 
1944». Genova Cornigliano; Luigi ZACCA-
R O N . Cunardo; Silvio G I A N N . Torino; An
gelo BENEDETTI. Carpi; Ulisse LAZZA-
RINI. Carrara; LETTERA FIRMATA. 
Fresinone; Franco SPECI A, Pioltcllo; Bruno 
GUZZETTI. Milano; Adelmo CHERSANI. 
Conselice (-Proviamo a camliare pagina. 
Quando andremo alle urne, diamo più voti a 
chi non predica odio e missili verso nessuno. 
ma auspica una società rinnovata»). 

Armando NUCCI, Siena ('Per quanto ri
guarda i farmaci necessari a coloro che sono 
colpiti da tumore o da altre malattie gravi. 
senza nessun ritegno i nostri governanti han
no deciso che deve essere pagato il ticket-); 
Paolo TAMAGNO e numerose firme di inse
gnanti. Torino (ci inviano una lettera aperta 
al ministro della Pubblica Istruzione — che 
noi faremo pervenire ai nostri parlamentari 
della Camera e del Senato — sul problema 
del personale docente precario)-. Luigi MER-
CANDELLA, Vimercate {.-Qualunquismo-
droga propinata da tutte quelle forze corrot
te che hanno interesse — per nascondere o. 
giustificare le loro malefatte — a far credere 
alla gente che quando si hall potere si i lutti 
eguali»). 

Ferruccio MACCHI. Vigevano («Crojt/ 
guida un governo sballato, completamente 
fuso, una vera catastrofe per noi 
lavoratori-): Piero CORSALINI, Orte (*Ho 
apprezzalo molto la rubrica del compagno 
Ennio Elena "Diano davanti al video ' e lo 
sforzo del nostro giornale per una corre'ta 
informazione. Vorrei che questa rubrica du
rasse per tutto Vanno e non soltanto in perio
do elettorale»)-. Antonio PAU. Milano ('Nel 
Paese della libertà USA si nega ii visto a 
Dario Fo e lo si concede a D'Aubuisson. Che 
schifo»): Pietro PALERMO. Cuneo ('Il po
tere ha fatto perdere quelle qualità di classe 
che avevano caratterizzalo la storia del PSI. 
Evidentemente palazzo Chigi è rimasto con
taminato: cioè non si è mai ben purificata 
raria da quando, alla fine del 1945. certi 
personaggi hanno operaio per fare capitola
re il governo Porri e rannodare nelle stesse 
mani i fili che si erano interrotti il 25 
aprile»). 

Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato intere 
pagine di lettere e testimonianza di !«ttori dopo 
la morte del compagno Berlinguer. Sono mi
gliaia i comunisti, gli amki, i giovani e le donne 
che hanno espi raso la loro partecipazione, D loro 
dolore. l i ringraziamo ancora collettivamente. 
Tutti gli scritti Terranno conservati presso la-
Direzione del PCL 
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